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TFR E FONDO TESORERIA DELLO STATO   
Nota del servizio Politiche fiscali e previdenziali UIL 
 

Il Fondo della Tesoreria dello Stato, con una parte del quale si copre per 3,1 miliardi la Finan-
ziaria 2010, è stato costituito già con la Finanziaria 2007 in occasione dell’anticipo dell’entrata 
in vigore del d.lgs 252/05. Su tale Fondo confluiscono da allora tutti i flussi di TFR di quei lavo-
ratori che, impiegati in aziende con almeno 50 addetti, hanno esplicitamente scelto di non a-
derire alla previdenza complementare durante i sei mesi loro concessi per la scelta di destina-
zione. Fu quella una scelta del Governo Prodi che il Governo attuale ha confermato, la UIL 
chiese ed ottenne che per i lavoratori non cambiasse nulla del loro rapporto con il TFR e della 
sua disponibilità. Infatti, il TFR che transita sul Fondo della Tesoreria è rivalutato secondo le 
disposizioni del Codice Civile (su base annua 1,5 sommato al 75% dell’inflazione programma-
ta) e per quanto riguarda l’erogazione delle anticipazioni e della liquidazione al termine del 
rapporto di lavoro i lavoratori dovranno, come da sempre avviene, rivolgersi all’azienda. 
 
ARTIFOND  
Proietti, per la UIL indispensabile un lavoro comune  
 
Roma 19 nov. - La proposta unitaria avanzata da CGIL, CISL e UIL per sostenere e rafforzare 
la previdenza integrativa nel comparto dell’artigianato – che avrebbe potuto produrre 
un’innovazione utile anche a tutto il sistema della piccola e media impresa - non ha trovato al 
momento disponibilità dall’insieme delle organizzazioni artigiane. Nonostante le difficoltà che 
scaturiscono ora da tale situazione, per la UIL è indispensabile proseguire il lavoro comune, 
anche investendo la bilateralità di settore, al fine di ricercare spazi e modalità che permettano 
di garantire il diritto alla previdenza complementare per le lavoratrici e i lavoratori artigiani.  
La UIL rileva infine che vi sono ambiti di intervento delle parti che non possono diventare og-
getto di scontro speculativo, stante la presenza di tutele e regole alle quali hanno scelto libe-
ramente di far riferimento. 
 
INPS 
Sul bilancio preventivo la dichiarazione di Rocco Carannante (UIL),  
Consigliere CIV INPS  
 
Roma 24 nov. - Rocco Carannante e Salvatore Bosco, consiglieri del CIV-INPS in rappresen-
tanza della UIL, hanno espresso un giudizio politico negativo in merito all’approvazione del bi-
lancio preventivo 2010 dell’INPS. “Pur apprezzando – ha dichiarato Rocco Carannante - il la-
voro della tecnostruttura e dei vertici dell’Istituto e pur in presenza della correttezza dei docu-
menti di bilancio, abbiamo ritenuto di dover esprimere un giudizio negativo poiché i risparmi e 
le economie dell’INPS non vanno a beneficio delle gestioni dell’istituto. Queste somme sono 
versate allo Stato e quindi costituiscono per l’INPS un’uscita.”  
Carannante ha, inoltre, puntato l’indice contro la scorsa Finanziaria (legge 203/2008). “Con 
quella legge, alcuni oneri sono stati spostati dalla fiscalità generale a quella previdenziale. 
Ben 3.248 milioni di euro di entrate dell’Istituto – ha precisato Carannante - sono andate inte-
ramente a copertura del disavanzo della gestione Invalidi Civili. Inoltre, analizzando la scheda 
tecnica della Finanziaria dello scorso anno, si può rilevare che i minori trasferimenti all'INPS, 
sono per il 2009 pari a 2812 milioni, per il 2010 pari a 3.374 milioni e per il 2011 pari a 3.689 
milioni. Dunque, nel triennio 2009-2011 – ha sottolineato Carannante – oltre 10 miliardi di euro 
non saranno più destinati all’INPS, e quindi ai lavoratori, sommandosi ai 3 miliardi già “sottrat-
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ti” nel 2008. I contributi dei lavoratori sono e devono essere destinati a salvaguardare il loro 
futuro, a coprire le loro pensioni di oggi e soprattutto di domani. Come CIV dobbiamo far ri-
spettare questo principio fondamentale. L’insieme di queste ragioni – ha concluso Carannante 
– spiega il nostro voto contrario.” 
 
COVIP 
Varate le nuove “Disposizioni in materia di composizione e funzionamento 
dell’organismo di sorveglianza dei Fondi Aperti ad adesione collettiva”  
 
La COVIP ha approvato le nuove Disposizioni per l’istituzione ed il funzionamento dell’organismo 
di sorveglianza per quei Fondi Pensione Aperti nei quali le adesioni collettive comportino 
l’iscrizione di almeno 500 dipendenti di una medesima azienda o di un medesimo gruppo.  
Nella definizione dei compiti dell’organismo di sorveglianza si è tenuta presente l’esigenza di con-
temperare la funzione di rappresentanza degli interessi degli aderenti con quella di verifica che 
l’amministrazione e la gestione del fondo avvenga nell’esclusivo interesse degli stessi; funzioni en-
trambe previste dall’art. 5, comma 6, del Decreto. Quanto alla composizione dell’organismo di sor-
veglianza, si è previsto che – nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto – lo stesso sia composto 
da due membri effettivi designati dalla società che esercita l’attività del fondo pensione e che sia 
inoltre integrato, in presenza di adesioni collettive che abbiano comportato l’iscrizione di almeno 
500 lavoratori appartenenti ad una singola azienda o gruppo, con la nomina di ulteriori due com-
ponenti per ciascuna azienda o gruppo, uno in rappresentanza dell’azienda o gruppo e l’altro in 
rappresentanza dei lavoratori.  
La nomina dei componenti espressione delle collettività aderenti è rimessa a soggetti terzi rispetto 
alla società istitutrice del fondo pensione. La COVIP ha comunque previsto che, in caso di manca-
ta designazione o di indicazione di soggetti privi dei necessari requisiti, l’organismo è costituito 
anche soltanto dai componenti designati dal soggetto istitutore del fondo pensione aperto. 
In presenza di accordi aziendali di adesione al fondo aperto, al fine del calcolo della soglia che dà 
diritto alla nomina dei rappresentanti si guarderà al numero complessivo di lavoratori dell’azienda 
iscritti al fondo. Viceversa, in presenza di un accordo collettivo relativo a un unico gruppo di azien-
de, si avrà riguardo al numero complessivo di lavoratori delle aziende del gruppo iscritti al fondo.  
Nell’ottica di garantire la corretta funzionalità dell’organismo, che potrebbe risultare fortemente 
compromessa laddove il numero dei componenti risultasse particolarmente elevato, è stata dalla 
COVIP fissata in 12 unità la soglia massima complessiva dei componenti dello stesso, comprensi-
va sia dei soggetti designati dalla società, sia di quelli nominati dalle collettività aziendali o di 
gruppo.  
Qualora il numero di aziende o gruppi potenzialmente interessati alla nomina sia tale da comporta-
re il superamento della soglia massima di dodici componenti, l’individuazione delle collettività te-
nute alla designazione sarà effettuata facendo riferimento alla numerosità degli aderenti al fondo, 
dando quindi preminenza alle aziende con il maggior numero di aderenti (dovendosi intendere per 
aderenti tutti gli iscritti al fondo, indipendentemente dal fatto che versino o meno contributi).  
Laddove, per contro, il numero delle collettività aventi diritto alla nomina non comporti il raggiun-
gimento del numero massimo di componenti, la società istitutrice del fondo ha facoltà di invitare 
alla designazione ulteriori collettività, individuando il criterio di selezione.  
Le procedure di designazione e le fattispecie di revoca e decadenza dei rappresentanti delle a-
ziende e dei lavoratori sono rimesse all’autonomia delle parti di riferimento.  
I componenti dell’organismo restano in carica per un triennio e scadono contestualmente. Nel cor-
so del triennio non si tiene conto del fatto che nuove aziende abbiano superato la soglia minima 
dei 500 aderenti, oppure dell’intervenuto decremento del numero di iscritti. Tali eventi non danno 
luogo pertanto alla integrazione o modifica della composizione dello stesso.  
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Nel caso di cessazione, nel corso del mandato, di uno o più componenti, la sostituzione dovrà av-
venire nell’ambito della stessa collettività che ha nominato il componente cessato; alla sostituzione 
si provvederà secondo i criteri definiti dalle collettività di riferimento.  
Quanto alla verifica dei requisiti di onorabilità e professionalità, spetterà al consiglio di amministra-
zione della società istitutrice del fondo pensione aperto provvedere ai relativi adempimenti, sulla 
scorta della documentazione trasmessa dalle aziende o dalle società capogruppo. La verifica dei 
requisiti potrà essere effettuata anche sulla base di autocertificazioni, laddove la società istitutrice 
del fondo pensione aperto vi abbia acconsentito. In caso di esito negativo della verifica la società 
istitutrice del fondo pensione aperto ne darà informazione, oltre che all’interessato, all’azienda o 
alla società capogruppo, affinché provveda alla sostituzione del componente privo dei requisiti.  
È stabilito che le società istitutrici dei fondi pensione aperti provvederanno ad adeguare la compo-
sizione degli organismi attualmente in carica entro il 30 aprile 2010, comunicandolo alla COVIP.  
 
COVIP 
Orientamenti interpretativi in materia di riscatto della posizione individuale 
  

In questo caso, elemento caratterizzante l’operazione è l’avvenuta sottoscrizione di un accordo 
collettivo idoneo a garantire assoluta continuità nella partecipazione degli iscritti ai fondi pensione 
di originaria appartenenza, a cui si accompagna la disponibilità dei fondi pensione a consentire la 
prosecuzione dei flussi contributivi da parte di un datore di lavoro non compreso nel rispettivo pe-
rimetro di applicazione.  
Per la qualificazione delle situazioni di perdita dei requisiti di partecipazione vanno, infatti, esami-
nati non soltanto i profili formali (coincidenza o meno del fondo originario con quello di riferimento 
della nuova azienda per tutti i suoi lavoratori) ma anche i profili di carattere sostanziale (manteni-
mento o meno delle condizioni di partecipazione dell’iscritto, anche e soprattutto sotto il profilo dei 
flussi contributivi, al fondo di originaria appartenenza).  
Ciò anche in quanto il decreto n. 252/2005 non prevede più, a differenza del decreto n.124/1993, 
tale generica fattispecie. La soluzione interpretativa indicata risulta, quindi, come maggiormente 
rispondente allo spirito della vigente normativa in materia di previdenza complementare e alla vo-
lontà del legislatore, ribadita ed accentuata nel decreto n.252 del 2005, di delimitare le ipotesi di 
possibile uscita dal sistema, prevedendo il riscatto come rimedio eccezionale a fronte di situazioni 
particolari e circoscritte.  
A tale indirizzo occorre necessariamente attenersi anche nell’individuazione, come nel caso di 
specie, delle casistiche rientranti nella disciplina dei riscatti di cui all’art.14, comma 5 del decreto 
n. 252/2005, dovendosi attribuire a tale previsione una portata conforme agli attuali principi della 
previdenza complementare.  
Con questi recenti Orientamenti - pubblicati anche sul sito web dell'Autorità - la COVIP intende da-
re idonea diffusione alla linea espressa dalla Commissione stessa in risposta ad un recente quesi-
to riguardante un’operazione di trasferimento di ramo d’azienda, assistita dalla pattuizione, forma-
lizzata in apposito accordo collettivo, dell’impegno del nuovo datore di lavoro di continuare la con-
tribuzione alle forme pensionistiche collettive d’iscrizione dei lavoratori, ancorché il datore non 
rientri nel novero di aziende di riferimento delle stesse. In siffatte situazioni, ad avviso della scri-
vente Commissione, non può ritenersi realizzata una " perdita dei requisiti di partecipazione" e non 
possono attivarsi quelle clausole statutarie che, a fronte di detta perdita, consentono, tra l’altro, il 
trasferimento e il riscatto. Ed è proprio da un punto di vista sostanziale che occorre rilevare come, 
nel caso di specie, nulla sia cambiato per i soggetti iscritti ad una forma pensionistica collettiva, i 
quali possono proseguire senza soluzione di continuità la propria partecipazione attiva al Fondo di 
appartenenza. Ne consegue, pertanto, che gli stessi non hanno titolo di avvalersi delle opzioni sta-
tutarie contemplate per le situazioni di "perdita dei requisiti di partecipazione".  
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